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SINTESI PIANO OFFERTA FORMATIVA A.S. 2008/2009
Sintesi progetto / attività

1.1     Denominazione progetto:

LABORATORI OPZIONALI-FACOLTATIVI

1.2     Responsabile progetto:

Gli  insegnanti  delle classi:  1^ A, B, C, D 

1.3     Obiettivi:
-Sollecitare occasioni di scambio/aiuto/confronto, per permettere a ciascuno di rafforzare l’autostima, scoprire se stesso e gli altri, importanti ed unici per la costruzione del benessere del gruppo;

-proporre ai bambini tecniche elementari, ma specifiche, per le attività da svolgere, allo scopo di accrescere la sicurezza e l’ autonomia , personali.

- sviluppare la socializzazione e la collaborazione tra pari.

Destinatari: tutti i bambini delle classi prime, che hanno scelto l’opzione delle 30 ore.
1.4     Durata:

N. 3 ore  settimanali, nella giornata del martedì pomeriggio, a partire dal mese di Settembre 2008 fino al mese di Maggio 2009.
1.5     Risorse umane:
Coinvolti tutti gli insegnanti dei moduli: 1^A-B, C-D.
1.6     Beni e servizi:

Sede: edificio scolastico

1.7 Strumenti:
attrezzatura informatica.
RISULTANZE:

È ormai prassi consolidata, per le classi a modulo, l’organizzazione laboratoriale, inserita  nel normale percorso educativo​-didattico .

Alla luce delle esperienze avvenute, infatti, essa offre opportunità plurime a diversi livelli e  pone  un’ attenzione privilegiata sull’ alunno.

Le potenzialità significative dei laboratori, si ravvisano su vari versanti:

· Socializzazione (laboratorio come luogo d’incontro, di scambio e di tutoraggio);
· Apprendimento (laboratorio come momento di configurazione  anche gestionale, diversificata, di un progetto didattico-educativo in itinere, nato da esigenze di alunni ed insegnanti, che si vanno a miscelare insieme nell’ottica della cultura e della ricerca);
· Autonomia  (laboratorio come  tempo di organizzazione personale e collettiva, intesa come piccolo e/o grande gruppo e come  “spazio neutro” ove  alimentare  la propria creatività e il proprio pensiero divergente, nel rispetto di se stessi e degli altri);
· Identità (laboratorio  come  scoperta della propria e altrui alterità, nell’ attivazione concreta del ponte fra “FARE” e “PENSARE”).
In sostanza, nel laboratorio sono compresenti  le tre competenze che ogni educatore  dovrebbe  alimentare  nei  propri  alunni :

SAPERE… SAPER FARE… SAPER ESSERE…
… “al fine di  avviare quella capacità critica di discernimento , così  fondamentale per la crescita globale del bambino di “oggi”…

Il progetto dei “laboratori opzionali”, si è svolto per n° tre ore settimanali pomeridiane, da Settembre 2008, a Maggio 2009 con la presenza a rotazione degli insegnanti ( con numero cinque incontri per ciascun docente) delle classi coinvolte (1^A-B-C-D) ed ha impegnato, in questo anno scolastico, come scelto dalle famiglie con il curricolo delle trenta ore settimanali, alcuni bambini delle classi 1^A-B, 1^C-D, opportunamente accorpati per esigenze organizzative in un’unica classe composta, rispettivamente, da gruppi di 3, di 4 e di ancora 5 e 5 alunni, per un totale di 17 bambini. Data l’eterogeneità del gruppo, che si è andato a formare, gli insegnanti hanno optato per un’organizzazione laboratoriale di tipo creativo-espressivo, legata in parte alla stagionalità ed hanno cercato di favorire modalità relazionali significative  e la costruzione di un clima favorevole ad apprendimenti di tipo pratico.
I laboratori effettuati sono stati diversi ed hanno previsto:
-una prima parte di svolgimento dei compiti pomeridiani e di approfondimento dei contenuti affrontati a scuola;

-una seconda parte in cui si sono svolte le attività laboratoriali, così elencate, in ordine di tempo:
ins. Norberti : attività espressive (realizzazione di piccoli manufatti);

ins. Ronconi: attività informatiche: approccio all’attrezzatura ed utilizzo di alcuni software didattici;

ins. Pellicioni: attività informatiche: utilizzo di alcuni software didattici;

ins. Dellachiesa: attività espressive (realizzazione di un cartellone, da posizionare nell’atrio davanti alle aule di classe prima, con le principali maschere Italiane, con la tecnica del riempimento delle figure, con le palline di carta crespa.);

ins. Motta: lettura dell’insegnante di alcuni capitoli sulla Primavera, del testo “Bandiera” di M. Lodi; comprensione del testo orale, rappresentazione grafica, con tecniche diverse, del concetto chiave della lettura e scrittura della relativa didascalia;

ins. Mazzotti: proseguimento dell’attività sul testo “Bandiera” e relativa raccolta individuale dei lavori dei bambini. 
La metodologia utilizzata, ha fatto leva sull’interesse dei bambini e sullo spirito di emulazione ( perché il prodotto è stato presentato dall’insegnante), ma si è lasciato ad ogni alunno la libertà di esprimersi in modo personale per la realizzazione del proprio operato.
Sono state  utilizzate le aule delle classi coinvolte, a turno.
Sono stati utilizzati materiali di facile consumo e di riciclaggio: carta di vario tipo, cartoncino, pasta,  colori, colla, forbici…
La valutazione: 
La valutazione è un atto di conoscenza e quindi deve basarsi su criteri che orientino a scegliere ciò che è importante, valido e significativo. Le insegnanti hanno progettato e  valutato le esperienze legate ai laboratori, in modo collettivo, riflettendo sulle valenze educative e l’aspetto organizzativo delle stesse e invitando gli alunni di ogni classe alla medesima riflessione.
S. Mauro Pascoli, 4 Giugno  2009
Gli insegnanti delle classi 1^A-B/C-D
